
Intorno alla Cronologia. ix  
n e , può fervile a’ tutti i tem pi. Chiun
que nota un fatto colla data di mille 
anni preceduti all’Era volgare , non ha 
bifogno di dichiararfi , s’ei fegue il cal
colo dell’Uflerio , o quel delle tavole 
Alfonfine ; ma fi fa intendere in gene
rale , ed in tutti i fittemi , ai par di 
quello : che fitta la data nell’anno 3714. 
•del periodo Giuliano , o che la fitta 
nell’anno 6373. del periodo Luigi. L ’E
ra Criftiana è una ficaia cronologica per 
cui fi può colla medefima facilità falire 
a’ tempi a noi anteriori, e difcendere 
a’ pofteriori : là dove fa d’uopo avere 
contezza de’ periodi immaginar) di tut
ti i Cronologifti , per intendere il loro 
linguaggio; ed ecco un rifletto , che fi 
prelènta naturalmente in quello propo- 
fito, come fa in quali tutte le fcienzc , 
che le medefime fi rendono difficili, in
trigate , e fpinofe a cagion dello itile » 
o maniera di parlar di coloro , che le 
han trattate.

L’anno E giziano, ne’ tempi antichi t 
non eccedeva lo fpazio d’un mefe , c 
quindi avvenne, che quell’ antica crono
logia moltiplicava gli anni a migliaja . 
G li Arcadi formavano il loro anno di 
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